
Jadid verso il rientro

LA PROSSIMA AVVERSARIA Il Modena ha raggiunto gli azzurri grazie alla vittoria interna sul Lecce

MalontanodalBragliasoltantoduepareggi Rodengo, derby e qualificazione

OSPITALETTO - È sta-
to un martedì a sfondo
puramente tattico quello
andato in scena ieri ad
Ospitaletto dove il Bre-
scia si è allenato nel po-
meriggio. Per il terzo gior-
no consecutivo, Somma
ha puntato su una parti-
tella nella quale sono sta-
ti sviluppati unicamente
temi tattici con prove di
vari movimenti.

Il punto è che alla vigi-
lia della gara interna con-
tro il Modena, la forma-
zione anti-canarini non è
ancora ben delineata:
l’impressione è che Som-
ma stia cercando di tene-
re tutti sulla corda. Con
gli osservati speciali che

sono Jadid, Cortellini e
Colombo.

Il regista, è in odore di
rientro dal primo minuto
dopo la panchina di Rimi-
ni. Cortellini potrebbe
contendere il posto di de-
stra in difesa a Stankevi-
cius: il lituano è comun-
que in vantaggio. Sempre
in retroguardia, sulla sini-
stra, riconferma per Dal-
lamano. Colombo: diffici-
le che possa partire titola-
re. Somma partirà co-
munque con il 4-2-3-1.
Fuori causa è Santacroce
che ha rimediato una di-
storsione alla caviglia sini-
stra. Acciaccati Alfageme
ed Alberti, che ieri hanno
lavorato a parte. (erba)

Rodengo Saiano 2

Salò 0

RODENGO SAIANO (4-4-2): Pedersoli; Bi-
gnotti (31’ st. Conforti), Pelati, Garegnani,
Poetini; Martinelli, Preti (6’ st. Bertoni),
Margherita, Marrazzo; Garrone (6’ st. Sina-
to), Inverardi. (Perussato, Burlotti, Spendoli-
ni, Gerri). All.: Franzoni.

SALÒ (4-3-3): Foresti; De Guidi (7’ st.
Tognassi), Cittadini, Caini, Cazzoletti; Cam-
malleri (15’ st. Pedrocca), Buscio, Salafrica;
Quarenghi, De Paola (7’ st. Falco), Boldrini.
(Linetti, Remedio, Caurla, Longhi). All.: Bon-
vicini.

Arbitro: Brasi di Seregno
Reti: st. 2’ Pelati, 44’ Marrazzo
RODENGO - Un altro derby vinto dal

Rodengo. Nel ritorno della seconda fase di
Coppa Italia, il Rodengo batte ancora una
volta il Salò, eliminandoli così dalla competi-
zione e passando al turno successivo.

Ermanno Franzoni, rispetto alla sfida di
domenica contro il Darfo lascia fuori Burlot-
ti, Conforti, Dotti, Bertoni e Sinato, e fa
scendere in campo Bignotti, Poetini, Pelati,
Marrazzo e Inverardi. Parecchie novità an-
che nelle file del Salò: Bonvicini schiera i
suoi con il classico 4-3-3, ma rispetto al
match con la Piovese vengono confermati
solo Foresti, Cammalleri e Quarenghi.

La cronaca si apre all’11’: Marrazzo batte
una punizione dalla sinistra e Foresti blocca
in due tempi. Passa un minuto e ancora

Marrazzo conclude verso la porta ma il
numero uno lacustre respinge di pugno in
angolo.

La risposta degli ospiti arriva al 13’: Qua-
renghi parte dalla sinistra e serve al centro
Salafrica che di sinistro impegna Pedersoli.
Poco prima della mezz’ora lo scatenato Mar-
razzo fa fuori un paio di avversari e dal limite
fa partire un gran destro che non inquadra la
porta. Alla mezz’ora Salafrica appoggia per
Quarenghi che entra in area e tira, ma
Pedersoli chiude sul primo palo concedendo
ai salodiani l’angolo.

Nella ripresa, dopo centoventi secondi, il
Rodengo si porta in vantaggio: sugli sviluppi
di un calcio d’angolo la difesa salodiana non
riesce a spazzare, ne approfitta Pelati che da
due passi mette dentro. Al 14’ Marrazzo sulla
destra semina il panico, si accentra e tira, ma
la palla si alza troppo e sorvola la traversa. Il
Salò, con gli innesti di Falco e Pedrocca,
mostra segnali di ripresa e si presenta in
varie occasioni dalle parti di Pedersoli, senza
però trovare la rete del pareggio. Al 36’
Inverardi, partito in contropiede, serve Mar-
razzo che brucia il suo marcatore diretto ed
entra in area, ma Foresti in uscita disperata
salva la porta. Al 42’ la squadra di Bonvicini
perde ogni speranza di rimonta, causa
l’espulsione di Cittadini per doppia ammoni-
zione. Passano due minuti e arriva la rete
che chiude la partita: Sinato scende sulla
destra e serve al centro Marrazzo, che tutto
solo realizza il due a zero.

Enrico Passerini

Erica Bariselli
OSPITALETTO

Ci sono finali di partita
che non si scordano mai.
Giusto per citarne un paio e
per stare sull’attualità, quel-
lo di Rimini-Brescia. Riavvol-
gendo il nastro di un annetto
giorno più giorno meno, quel-
lo di Brescia-Modena della
scorsa stagione. Cos’hanno
in comune i due foto-
grammi? Facile: un Emiliano
Viviano protagonista. A Ri-
mini capace di ammettere,
nell’ordine, l’errore compiu-
to sul 2-0 dei romagnoli e poi
un passo indietro dal punto
di vista del gioco compiuto
dalla squadra rispetto ad
una settimana prima.

Contro il Modena, capace
invece di compiere una pro-
dezza sulla ’’scucchiaiata’’
dagli undici metri di Rober-
to Colacone che al 40’ della
ripresa sciupò l’occasione di
regalare tre punti in rimonta
ai canarini producendosi in

un tiro dal dischetto con un
colpo concesso a pochi. Ma
ci fu di più: nel post-gara
l’attaccante del Modena fece
il giro completo di tutte le
televisioni per mostrare il
labbro sanguinante. Reso ta-
le - raccontava la sua versio-
ne - da un colpo proibito e
volontario rifilatogli dal por-
tiere del Brescia. Con il qua-
le c’era un precedente risa-
lente ad una stagione prima
quando Colacone, che gioca-
va nell’Ascoli, segnò una dop-
pietta a Viviano, che giocava
nel Cesena: in quella circo-
stanza l’attaccante sbeffeg-
giò il portiere.

E da allora, si arriva ai
giorni nostri: «Per conto mio
- dice Emiliano - è tutto
dimenticato. Io gli stringerò
la mano, lui non so come si
comporterà. Di quella serata
ricordo bene il rigore parato
e quanto mi diede fastidio
quello che lui disse a proposi-
to del suo labbro rotto: non
lo avevo nemmeno toccato.

E certe cose comunque devo-
no sempre rimanere sul cam-
po». L’unica vendetta che
Viviano cercherà di consuma-
re è «quella di provare a
lasciarlo a secco». E se l’arbi-
tro fischierà un altro rigore
per il Modena, e se Colacone
calcerà ancora a ’’cucchia-
io’’? «Se farà gol sarà bravo
lui, se non lo farà peggio per
lui».

A proposito di Rimini-Bre-
scia invece, il portiere tosca-
no è stato l’unico dei suoi a
dare una differente versione
dei fatti. Ovvero, mentre tut-
ti dicono che il Brescia ha
pagato soltanto alcuni episo-
di lui ha affermato: «Io ho
parlato di un passo indietro
a livello di gioco rispetto ad
una settimana prima. Con-
tro il Genoa avevamo creato
tantissimo, contro il Rimini,
dove pure non abbiamo gio-
cato male, lo abbiamo fatto
di meno e anche il palo di
Mannini è stato più un frut-
to del caso che del gioco.

Inoltre venerdì ho avuto l’im-
pressione che ci sentissimo
più sotto pressione. Tutto
qui, ma - prosegue - è una
questione di punti di vista
personalissimi».

Per il fatto di non aver
utilizzato frasi fatte, Viviano
non si sente però una mosca
bianca: «A volte si utilizzano
per una questione di equili-
bri. Io non manco comunque
di rispetto a nessuno pur
cercando di dire sempre
quello che penso. Anche qui
è una questione di rispetto:
nei confronti della gente».
Gente che si aspetta da subi-
to il ritorno ai tre punti:
«Contro il Modena è una par-
tita fondamentale perché se
riusciamo a condurla in por-
to torniamo ad essere a
buon punto. In settimana
abbiamo lavorato tanto sui
nostri errori. Ovviamente io
compreso... La mia indecisio-
ne contro il Rimini? È stato
un episodio singolo, anche
un po’ sfortunato».

Carlos Passerini
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CORTELLINI A DESTRA?

COPPA ITALIA DI SERIE D

Un’uscita aerea di Emiliano Viviano. Stankevicius e Mareco stanno a guardare

30 ottobre 2005: Viviano para il rigore di Colacone al 40’ della ripresa. Finirà 2-2
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